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Artista MAURO BENDANDI

�

Poesia “QUOTIDIANA”
Materiali di recupero cchhee  pprrooffuummaannoo  ddii  ssttoorriiee  lloonnttaannee

oppure oggetti che usiamo tutti i giorni, BBEELLLLIISSSSIIMMII

mmaa  ssppeessssoo  iiggnnoorraattii, sono al centro delle opere di un

GGIIOOVVAANNEE  PPIITTTTOORREE che è anche grafico freelance 
ddii  MMaarriinnaa  MMaannccuussoo
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no che profumano di ambiente domestico e familiare. Tazzine, caf-

fettiere, zuccheriere, cinture, scarpe, ciabatte, spazzole, bottoni e,

di recente, lampadari, prese elettriche e pomelli di rubinetto sono

sempre sotto gli occhi di tutti. «Io credo – dice l’artista – che le cose

più belle e importanti siano quelle che ci accompagnano nella vita

di tutti i giorni e che spesso per vari motivi, vuoi per l’abitudine o

per la fretta, i nostri occhi e la nostra mente non notano». L’obiet-

tivo di Bendandi, pertanto, è far aprire gli occhi a chi osserva le sue

opere per fargli capire che spesso anche in un ufficio o in un

appartamento ci sono cose o situazioni che ci rendono felici,

«vuoi per la loro forma, per i ricordi, per il loro sapore o il colore».

Evidentemente influenzato da arte povera, informale, nouveau réa-

lisme e pop americana, il pittore ci ha raccontato di avere amato

molto anche i capolavori rinascimentali, considerati fondamentali

nella sua formazione: «Mi ha sempre colpito la forte valenza presen-

te in ogni opera, un perfetto mix di geometrie compositive (linee

di forza, prospettiva, sezione aurea), tecnica, espressione, iconogra-

fia e iconologia. Sono convinto che le forme d’arte più belle e inte-

ressanti nascano proprio quando una profonda conoscenza tecnica

e scientifica si incontra con creatività e vena poetica».

Bendandi si è avvicinato anche alla grafica e si occupa di immagine

per aziende, campagne pubblicitarie e allestimenti.

Artista MAURO BENDANDI
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NNoonn  ppoossssiieeddoo  bbaarr--
cchhee,,  mmaa  mmii  ppiiaacc--

cciioonnoo  ppeerr  uunn  dduupplliiccee
mmoottiivvoo..  DDaa  uunn  llaattoo  ppeerr
llaa  ffoorrmmaa  ee  iill  ddeessiiggnn,,  ddaall--
ll’’aallttrroo  ppeerrcchhéé  aammoo
oosssseerrvvaarrllee  qquuaannddoo  ssoonnoo
aall  llaarrggoo,,  ppeennssaarree  aall
ssiilleennzziioo,,  aall  vveennttoo  ee  aallllaa
““ppaaccee””  cchhee  vviivvoonnoo..  IInnooll--
ttrree,,  qquuaannddoo  vveeddoo  ggrraann--
ddii  nnaavvii  eennttrraarree  aall  ppoorrttoo,,
mmii  ppiiaaccee  iimmmmaaggiinnaarree
ccoossaa  ttrraassppoorrttiinnoo,,  qquuaallii
rroottttee  aabbbbiiaannoo  ppeerrccoorrssoo,,
qquuaannttoo  tteemmppoo  ssii  ffeerrmmee--
rraannnnoo..

«« Nasce all’inizio degli anni ’70 e, dopo
una formazione strettamente figurati-
va, Mauro Bendandi dieci anni fa circa
“cambia registro”. Gradualmente, infatti, si
avvicina a una visione più concettuale dell’opera
e per le sue creazioni decide di cercare supporti
diversi dalla classica tela. Vecchi telai di finestre, legni e ple-

xiglas, ma anche carta da parati, sacchi di polipropilene e, nell’ul-

timo periodo, diverse lamiere arrugginite diventano così lo sfondo

ideale per inserti figurativi e tracce di scrittura a matita, in un con-

tinuo processo di sovrapposizione di strati compositivi. Bendandi

cerca oggetti che abbiano già una loro storia, recuperati in vecchie

case di campagna e dunque contaminati dagli agenti atmosferici

e corrosi dalla ruggine oppure, se provenienti da ambienti indu-

striali, influenzati dalle relazioni umane, in quanto toccati da

lavoratori anonimi. Su queste basi l’artista dipinge, scri-
ve, racconta.
Altro tipo di opera, altrettanto interessante e molto affascinante,

poi, è quello che nasce dall’osservazione di oggetti d’uso quotidia-

Vita d’artista
Nato a San Pietro in Vincoli (RA) nel

1973, Bendandi frequenta il liceo arti-

stico di Ravenna prima e l’Accademia

delle belle arti di Bologna dopo. Inizia

a esporre le sue opere nel 1993, attivi-

tà che si intensifica negli anni, ed esce

dall’ambito locale. Più tardi vince

premi e concorsi e nel 2005 fonda, con

altri tre artisti, il Gruppo TOPOI05 che

vuole riflettere e sperimentare le possi-

bili interazioni tra pittura, scultura,

poesia, fotografia, ricerca storica e filo-

sofica.

L’artista non vuole riferirsi a un universo massificato e imperso-

nale, come facevano gli artisti pop americani, ma al mondo inti-

mistico e vitale della casa in cui si vive.

Nella pagina di sinistra

in alto, Lampadario

rosso, sotto, Allestimento

elettrico. In questa pagi-

na, Impressioni (in alto) e

Venezia-Viola. 
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